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La CGIL lancia iniziative di lotta: 
punto di partenza è il Mezzogiorno 

La relazione di Marianetti: « Un movimento a sostegno delle scelte che sollecitiamo al governo» 
Le quattro questioni da affrontare per il pubblico impiego - L'autoregolamentazione degli scioperi 
L'intreccio tra contratti e strategia generale, confermato ieri anche da Macario nell'esecutivo Cisl 

ROMA - - S i è aiicila * un'oc
casione decisiva » per l'avvio 
di una nuova fase di sviluppo 
programmato dell'economia, a 
partire dall'adozione di un 
piano triennale. K' questa la 
premessa da cui Agostino Ma
rianetti è partito ieri per svol
gere la sua relazione al di
rettivo della Cgil. Quasi con
temporaneamente. nella sede 
della Cisl anche Macario, in
troducendo la riunione dell'e
secutivo. parlava di occasio
ne: « l'occasione di verifica 
della validità di questa for
mula politica ». Per il segre
tario generale della Cisl. il 
sindacato « ha pagato dei 
prezzi, consapevolmente per la 
evoluzione del quadro politi
co. non per delegare ad esso 
la soluzione dei problemi del
la classe lavoratrice, ma per 
la consapevolezza che dalla 
crisi non si esce senza l'im
pegno di tutte le maggiori 
forze politiche. Il quesito che 
si pone è se questo quadro 
politico risponde alla premes
sa per cui è stato costituito », 
cioè se è capace di « affron
tare i nodi veri della crisi ». 

[.e prassi me settimane, dun
que, saranno, apuanamente 
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Macario 

importanti e impegnative, ma 
non si risolveranno soltanto 
in incontri e discussioni al 
vertice. La segreteria unita
ria ha già deciso di aprire 
un confronto di massa nelle 
fabbriche e Marianetti ieri ha 
proposto di <f preparare e rea 
lizzare sollecitamente un mo
vimento di lotta nel paese a 

Marianetti 

sostegno delle scelte che sol
lecitiamo al governo. Il pun
to di partenza di questo mo
vimento deve essere il Mez
zogiorno » co: .linciando dalle 
singole regioni e per realizza
re progetti già esistenti ». In
somma, si dovrà trattare « non 
di una diffusione spontanea 

dell'iniziativa, ma di una sua 
estensione coordinata ». 

Questa ripresa del movimen
to sul terreno della program
mazione si intreccerà con i 
contratti e |iotrà fare in mo
do che le vertenze d'autunno 
non siano vissute « come un 
momento distinto da quello più 
complessivo di lotta politica 

Sì dei ferrovieri al contratto 
I consigli generali della categoria hanno sciolto positivamente la riserva sul
l'intesa d'agosto -1 perfezionamenti proposti - Una vertenza per il personale 

ROMA — 1 consigli generali 
dei sindacali ferrovieri (SFI-
CGIL. SAUFICISL. SIUF-
UIL) hanno sciolto positiva
mente la riserva. 11 ministro 
dei Trasporti è stato invitalo. 
cui un telegramma, a con
vocare in tempi rapidi i sin
dacati unitari per procedere 
alla stesura definitiva del 
nuovo contratto e alla sua 
firma. Naturalmente appor
tando' all!tit;cordbr4jl, massima 
siglato il . .3. agosto i perfe
zionamenti'indicati nel <i pac
chetto » di proposte approvato 
dai consigli generali alla qua
si unanimità (un solo volo 
contrario e due astensioni) 
e che raccoglie le principali 
istanze delle mille assemblee 
svoltesi nella categoria. 

La conclusione unitaria a 
cui sono approdati i consigli 
generali riunitisi ieri a Ostia 
ha rappresentato — come os
serva in una dichiarazione il 
segretario generale dello SFI, 
compagno Sergio Mezzanotte 
— « il superamento delle di
varicazioni che si erano re
gistrate nelle scorse settima-
re . e anche in questi ultimi 
giorni, tra i sindacati unitari 
e che avevano consentito agli 
autonomi di accentuare le 
strumentalizzazioni dei mal
contenti. delle divergenze ». 
Proprio alla vigilia della riu
nione di Ostia (i cui lavori 
sono stali ritardati di un gior
no) in seno al SIUF-UIL seno 
riemersi atteggiamenti pole
mici. incertezze, ripensamenti 
che hanno rimesso in discus
sione il rapporto unitario che 
era stato faticosamente co
struito dalle tre segreterie in 
due giorni di incontri. 

Dopo un'intensa giornata, 
quella di giovedì, di consul
tazioni. riunioni, incontri con 
la partecipazione anche della 

segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. il comitato 
centrale del SIUF scioglieva 
in iKisitivo ogni riserva con
sentendo il ricomponimento 
del rapjiorto unitario con le 
altre due organizzazioni sin
dacali. Nel SIUF hanno pre
valso — ha detto Bianchini 
segretario generale del 
SAUFI CISL — « le compo
nenti più res|K>nsabili » con
sentendo di realizzare^ quella 
che, Mezzanotte^, jlaj, gantp» 
suo, ha definito' « siniesf imi-• 
taria di questa fase della ver
tenza aperta con l'assemblea 
di Riccione ». E su questa 
linea si è mantenuta la re
lazione svolta dal segretario 
del SIUF, Salerno, a nome 
della federazione di catego
ria. 

Una conclusione positiva e 
unitaria, dunque, che sarà 
sancita con la firma del con
tratto che — ha detto Mezza
notte — « non risolve, né po
teva risolvere tutti i proble

mi della categoria ». 11 fatto 
importante è però clic « met
te in moto un processo di 
profonda trasformazione delle 
strutture dell'azienda e di 
riorganizzazione del lavoro ». 

I principali perfezionamenti 
chiesti dalla riunione di Ostia 
sono: l'ingresso in ferrovia 
per il personale di macchina 
avverrà con diploma di li
cenza media superiore diret
tamente al IV livello. Gli-al-

Jtjali..aiuto macchinisti, a. co-, 
minciare dai 1.500 che già 
esplicano la mansione di mac
chinista. saranno gradualmen
te assunti al IV livello. 

Per il personale di mac
china e dei treni inoltre si 
aprirà immediatamente la 
vertenza per una nuova or
ganizzazione del lavoro, una 
nuova normativa e per con
dizioni di lavoro (mensa, dor
mitori, ecc.) radicalmente di
verse dalle attuali. 

La dimensione degli orga
nici con decorrenza dal 1. ot
tobre prossimo — è questa 

Il 22 e il 29 scioperano 
gli assistenti di volo 
ROMA — Gli assistenti di 
volo aderenti alla Fulat (sin
dacati unitari) effettueranno 
due scioperi di 24 ore il 22 
e il 29 settembre prossimi. 
L'azione di lotta interesserà 
tutti i voli Alitalia e Ati in 
partenza da Roma, Milano e 
Napoli. 

Le organizzazioni sindacali 
sono state costrette a pro
clamare l'azione di lotta — 
afferma una nota — dalle 
«posizioni intransigenti del-
l'Intersind e delle aziende 

sui punti più qualificanti del
la piattaforma contrattuale: 
statuto dei lavoratori, orario 
di lavoro, recupero salaria
le ». Di questa fase di « azio
ni più incisive » e degli ef
fetti sull'utenza — afferma 
il sindacato — sono da rite
nere responsabili esclusiva
mente le aziende. Sono pro
seguite, intanto, al ministero 

I del Lavoro le trattative per 
! cercare di comporre la ver-
! tenza sulle festività del per-
! sonale di terra. 

un'altra richiesta — dei tecni
ci degli impianti elettrici, dei 
lavori e della trazione da 
inserire nel IV livello sarà 
definita attraverso una ricom
posizione delle mansioni e una 
verifica a tutti i livelli in 
collegamento con la nuova 
organizzazione del lavoro. Dal 
1. ottobre saranno inquadrati 
coloro i quali rivestono già 
la qualifica di tecnici degli 
impiantì elettrici e di verifi
cai tori. 
* Nel nuovo contratto si chie

de venga inserita una norma 
volta a tutelare, fino all'en
trata in vigore della progres
sione economica, i diritti ac
quisiti in materia di scatti 
di anzianità e di passaggio 
di parametri previsti dal pre
cedente ordinamento. 

Tutto quel che sarà defi
nito in sede di contratto co
stituisce. indubbiamente, una 
grossa conquista per tutta la 
categoria. Ma nessuno si na
sconde l'impegno che richie
derà la fase immediatamente 
successiva della gestione del 
contratto e più ancora — sot
tolinea il compagno Mezza
notte — « le iniziative per ri
prendere immediatamente con 
l'autorità politica il confronto 
sulla riforma dell'azienda e 
sulla organizzazione del la
voro ». 
: Rimangono, coinè si vede. 
ancora aperti numerosi pro
blemi. Alla loro soluzione è 
stato ribadito anche l'impe
gno della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. In questa azione 
e su questa linea di prospet
tiva « potranno essere recu
perate — ha detto Mezza
notte — anche quelle zone 
di malcontento che sicura
mente esistono *. 

Ilio Gioffredi 

sui temi della valutazione da 
dare alla crisi dell'economia ». 
Marianetti. dunque, vuole re
spingere « un falso concreti
smo che assegna la centralità 
all'azione contrattuale e fun
zione o ruolo di immaghe al
l'intervento sui temi della po
litica economica e delle ri
forme ». 

Anche Macario, dal canto 
suo, ha voluto sottolineare l'in
treccio tra contratti e strate
gia generale del sindacato e 
ha proposto « una strategia 
contrattuale e di lotta che 
consenta di perseguire gli 
obiettivi che ci siamo dati. 
con l'impegno e la mobilita
zione di tutti i lavoratori ed 
assicurando il massimo di au
tonomia e di unità nell'azio
ne sindacale ». 

Sull'incontro con il governo 
sia Marianetti. sia Macario 
hanno confermato l'imposta
zione unitaria delUi segrete
ria. Anche Ravenna, segreta
rio della Uil, concludendo l'al
tra sera l'esecutivo ha sfu
mato la questione delle « di
vergenze » e ha confermato 
la validità del documento sin
dacale « che ha raccolto i con
tributi delle diverse organiz
zazioni ». 

Il direttivo della Cgil. fis
sata questa impostazione ge
nerale, si è soffermato poi 
su alcune questioni di grande 
importanza. Particolare atten
zione Marianetti ha dedicato 
all'orario di lavoro: una ridu
zione generalizzata — ha con
fermato — non risponde ai 
complessi problemi dell'am
pliamento della base produt
tiva. dello sviluppo dell'occu
pazione e della crescita della 
produttività. 11 tema dell'ora
rio va si affrontato (respin
gendo. casi, la falsa impres
sione che la Ggil respinga per 
principio il problema di una 
riduzione dell'orario di lavo
ro) ma va affrontato o dal 
punto di vista « delle motiva
zioni specifiche nelle lavora
zioni particolarmente gravose 
o costruendo intrecci reali con 
le questioni dell'efficienza e 
della saldezza delle strutture 
produttive e. quindi, dell'occu
pazione non fittizia ». 

Sul pubblico impiego, quat
tro sono in sostanza le que
stioni da affrontare: 1) la 
chiusura dei contratti che 
stanno già per scadere: « se 
non usciamo da questo mecca
nismo infernale — Ini detto 
Marianetti — non andiamo 
avanti »; 2) l'esigenza di una 
legge quadro per tutto il set
tore. esigenza già fatta pre
sente al governo e sulla qua
le si aprirà il confronto nei 
prossimi giorni: 3) la scola 
mobile: « bisogna puntare. 
seppure con gradualità, alla 
unificazione della periodicità. 
portando anche il pubblico im
piego alla rilevazione trime
strale: di qui nasce la conse
guenza che la discussione sul
le nuove piattaforme si fondi 
soprattutto sugli aspetti inno
vativi e di riforma*; 4) un 
impegno più incisivo sui temi 
della riforma della pubblica 
amministrazione. 

Per quanto riguarda l'auto
regolamentazione degli sciope
ri. « noi riteniamo — ha pre
cisato Marianetti — che oc
corra decisamente opporsi a 
una legge e che in certi casi 
estremi si possa ricorrere al
lo strumento della precetta
zione, regolato in modo so
stanzialmente differente dal 
passato e da oggi >. 

La relazione è stata appro
vata. con i contributi e gli 
approfondimenti venuti dal di
bàttito. 

Si discute come 
salvare le fabbriche di Tito 
e Ferrandina 

Impegno del governo « per il rilancio» della Val Ba
sente — Le tappe per il risanamento della « Liquigas » 

ROMA — lì governo, finalmente, ha da
to « garanzie sicure T> non solo per il pa
gamento degli acconti sui salari e sti
pendi dei dipendenti Liquichimica di Fer
randina e sulle spettanze dovute ai lavo
ratori delle attività indotte, ma anche 
« sul futuro » e * il rilancio » delle atti
vità industriali della vai Basento. L'ini
ziativa unitaria dei partiti democratici. 
dei sindacati e della Regione, nel segno 
de!'a continuità della mobilitazione (>o-
polarc caratterizzata dalla manifestazio
ne del 6 settembre, ha sortito primi, rile
vanti risultati. 

Di conseguenza il clima di tensione a 
Ferrandina si va diradando. Tra i lavo
ratori — che già dalle prime ore. ieri, 
hanno tolto il blocco sulla linea ferrovia
ria Taranto Potcn/a, nella serata quello 
della superstrada Rasentami e riaper
ta la valvola di erogazione dell'azo
to liquido che alimenta il vicino sta
bilimento dell'Anic di Pisticci — sta pre
valendo. dopo le assemblee con i rap
presentanti dei partiti in fabbrica, il sen
so di responsabilità e il rifiuto di azioni 
isolate. Fatto è che pur sottolineando co
me positiva la corresponsione di due men
silità arretrate, .si manifestano perples
sità e riserve sui problemi fondamentali 
del recupero produttivo dei due stabili
menti lucani della Liquichimica. 

Il ritardo che ha caratterizzato l'espli
cita dichiarazione di impegno da parte 
del governo, tale da spazzare le incer
tezze e le ambiguità, ha obiettivamente 
alimentato la tensione provocata dal man
cato pagamento dei salari. 

Questo clima di incertezza, in cui han
no cercato di trovare spazio forze iute-. 
lessate a far degenerare In lotta operaia. 
è stato alimentato anche dall'accavallati 

di voci, rimbalzate sui giornali, sulla pie-
cariota delle due fabbriche lucane all'in
terno della Liquichimica. Il futuro di que
sti impianti, non compresi nel piano di 
risanamento del gruppo preparato dal 
l'Icipu. sarà comunque discusso al mini
stero dell'Industria tra il 20 e il 28 set 
tembre. Ma già il presidente dell'Icipu, 

< Piga. ha tenuto a precisare che per Ti
to e Ferrandina « si sta lavorando con 
molta serietà ». Dal canto suo il ministro 
Donat Cattili ha confermato, in un in 
contro con i sindaci della zona (hanno 
visto anche Andreotti e Evangelisti), che 
si delineano, « slmile la rilevantissima 
passività gestionale », alcune « ipotesi di 
ristrutturazione » che t comportano la con 
tinuità dell'occupazione per le maestran
ze attuali ». 

Anche |>er la ex capogruppo. Liquigas, 
sono state fissate le tappe per il risana 
mento. Le banche creditrici si riuniran
no martedì prossimo |>er mettere a pun
to un piano operativo (x>r il consorzio. 
Intanto Repubblica parla di un « giallo 
Sai * In sostanza, Ursini avrebbe ven 
duto il 27'f del pacchetto azionario della 
società di assicurazioni, che ha il con
trollo della Liquigas e di altre società 
collegate, a un fantomatico « signor X » 
(i sospetti indicano lo stesso Ursini o il 
gruppo De Benedetti) il quale, anche at
traverso la borsa, avrebbe ormai il ixis 
scs.su del -i'.i'r delle azioni. K' una tape-
razione » che punta a « scaricare » la 
Liquigas? Sui reali obiettivi nulla è dato 
sapere. 11 ministro Donat Cattili, comun
que, ha messo le mani in avanti: se la 

Sai si defila « si dovrà procedere alla 
promulgazione dello strumento legislati
vo predisposto, e cioè quello del com
missario ». 

Chi punta 
ali 'esasperazione 
Alcuni segnali positivi nel

la lotta degli operai di Tito 
e Ferrandina: finalmente 
si è avviato il pagamento 
di una parte dei salari ed 
è stato riconfermato dal go
verno l'impegno ad adoprar-
si per la salvezza delle a-
ziende. Tuttavia, ancora 
molti problemi restano aper
ti e su di essi vogliamo ve
derci chiaro: 

- A occorre rapidamente dc-
fiuire i tempi e le for

me del salvataggio di Tito 
e Ferrandina. Il consiglio 
di fabbrica e i tecnici delle 
due aziende lucane confer
mano che esistono le condi
zioni per un recupero pro
duttivo delle fabbriche. Il 
governo su questo deve es-

\ sere chiaro ed esplicito e 
bandire ogni incertezza e 
ambiguità: 

£% quando si arriverà al 
pagamento del rimanen

te ilei salario spettante ai 
lavoratori Liquichimica e 
quali misure si intendono 
adottare per pagare il sa

lario dei camionisti, degli 
autotrasportatori e dei la
voratori delle ditte esterne. 
Su questi due punti occor
rono ulteriori elementi di 
chiarezza e impegni precisi. 

Ancora un aspetto di tut
ta la vicenda va sottolinea
to. Ci sono forze che pun
tano a creare un clima di 
esasperazione tra i lavora
tori per inasprire la lotta 
e farla degenerare. Per e 
sempio, perché non si è 
provveduto a pagare — ri 
sto che lo si poteva fare — 
con celerità i salari ai la
voratori': E' inammissibile 
in una situazione tanto tesa 
la spiegazione che il mini
stro Donat Cattili ha dato 
dell'insorgere di « contrat
tempi burocratici ». Inoltre. 
vi sono settori della DC di 
Muterà che giocano allo sfa
scio utilizzando il malessere 
dei lavoratori per spingere 
la lotta operaia in un vi
colo cieco. 

A cosa mirano queste for
ze? A rompere la mobilita
zione unitaria che intorno 
ai lavoratori in lotta si è 

costruita in queste settima
ne e che ha sottratto i pro
blemi delle fabbriche lucane 
al rischio dell'isolamento, 
aprendo per esse una pos
sibilità di soluzione positi 
va. Queste forze, in sostati 
za. si muovono per ripr» 
porre le vecchie e logore 
pratiche paternalistiche e 
inconcludenti del rapporto 
del notabile locale con il mi
nistro romano. In questa lo
gica sembra muoversi la 
spedizione romana del se
gretario provinciale della 
DC di Matera e di alcuni 
sindaci della Val Basento: 
farsi un po' di propaganda 
a buon mercato speculando 
su fatti drammatici e sven
tolando come frutto della 
propria iniziativa quelli che 
sono i risultati strappati dal
la lotta unitaria dei lavo
ratori e del movimento sin
dacale. 

Umberto Ranieri 
(segretario 

regionale del PCI) 

Sull'orario di lavoro 
«discussione aperta» nella FLM 

ROMA — Le notizie, a volte 
contrastanti, pubblicate in 
questi giorni in merito al
l'andamento del dibattito al
l'interno della Federazione la
voratori metalmeccanici sulla 
bozza di piattaforma di ri- j 
chieste per il rinnovo con- . 
trattuale della categoria, han- i 
no indotto ieri l'ufficio J 
stampa della FLM a illustra- , 

re. per la prima volto, la si
tuazione del confronto. 

La FLM ribadisce che la 
segreteria nazionale si riuni
rà martedì 19 settembre e che 
in quella occasione verrà de
finitivamente approntata la 
ipotesi di piattaforma riven 
dicativa da proporre al Con
siglio generale dell'organizza
zione. convocato a Roma per 
il 27. 28 e 29 settembre. 

Al momento attuale — ri
leva ancora l'ufficio stampa 
FLM — « la discussione re 
sta ancora aperta su alcuni 
punti e. in particolare, sulle 
questioni inerenti la nduzio 
ne dell'orario di lavoro ». In 
questi giorni una commissio
ne di lavoro sta elaborando 
tutti gli elementi di discus-

I .sione per la segreteria. 

La «legge quadro» secondo i comunisti 
Non più rinviabili misure legislative per dare certezza alla contrattazione nel pubblico impiego 

Con la fine dell'anno ed en
tro il 1°79 scadono i con
traili di little le categorie del 
•ultore pubblico, ma ancora 
non «ono «lati applicali, se 
non mollo parzialmente, i con
traili firmali due o Ire inni 
fa! Già quella • anomalia » 
che non si ri-enntra in ncs-
*un altro *cllnrc pubblico o 
|iri\ato dovrebbe far riflet
tere. l-a mancanza di norme 
dcfiniie, ili vincoli preci-i 
per il governo e i singoli mi
ni-tri, la indelertninaiczza del
le procedure hanno crealo que
lla a«-urda situazione che ha 
«ispettivamente aumentato lo 
•pazio a manovre clientelar!, 
• pratiche corporative, a «pin-
te «cttoriali, vanificando, spen
to, gli .«forzi dei sindacali 
confederali di dare unitarietà 
di politica ri vendicativa e di 
«trategia al difficile comparlo 
del pubblico impiego. C'è le-
gitlimaniente da domandarsi se 
tutto ciò avviene carnalmen
te, per inerzia o routine n 
•e non c'è dietro un calco-
lo preci«o di chi mira invece 
a consolidare una situazione 
caratterizzata ancora, in buo
na parte, da disordine, da le
gami di tipo corporativo, da 
^efficienza e spreco. 

Proprio per rompere que
lla situazione -lagnante ab
biamo riproposto al governo 
l i »ece««ità, non più pnirra-

«linaliilc. di uno «irumcnto 
legidativo, di una legge del
lo Stalo che cnlri in vigore 
prima dei rinnovi dei con
tratti di lavoro nel «cliore 
pubblico. I tempi «ono stret
ti ma «e c'è volontà politica 
di procedere è possibile ave
re la lc£gi--quadro entro po
chissimo tempo. 

II «eitimanalc « Il Mondo » 
lia correttamente ri|w>rlalo, 
nell'ultimo numero, le ipote
si MI cui hanno lavoralo i 
roiuiini-li che, in buona so
stanza. hanno raccolto le con
clusioni del C.N.K.I.. e che. 
non si di-coslano dalle auto
nome elaborazioni o proporle 
clic hanno via via avanzalo 
•indacalisti della CGIL e del
la CISL. Due clementi ci ap
paiono centrali se vogliamo 
effettivamente dare dei pun
ti di riferimento certi ai «og
getti interessati (dal governo 
ai sindacali, alle forze poli
tiche): 

1̂  frazione definitiva del
la scadenza triennale dri con
tratti; definizione di una rap
presentanza fissa del governo 
alle trattative sindacali (pre-i-
denza del con«iglio, mini«lro 
del tesoro e del lavoro, più 
volta per volta, allri ministri 
o rappresentanti di enti lo
cali o del para«ialo); defini
zione del termine di d0 giorni 

• min» il quale convertire in 

Icsge il risultalo della contrai- ' 
fazione; 

2) controllo ilei Parlamen
to. restituendo al Parlamen
to stesso quel ruolo primario 
che finora, nella pratica, era 
stalo annullalo. Ciò significa, 
a nostro giudizio, che gli ac
cordi sindacali devono rien
trare nei limili di «pe*a com
pie—iva fi«-.ili c-pre—amen-
te nel bilancio dello Stalo che 
deve prevederne anche la co
pertura finanziaria. I-i cnnlr.it-
la/ionr del salario, dei suoi 
minimi e ina—imi, dello «vi
luppo economico delle car
riere deve rimanere materia 
di accorilo ira «indarali e go
verno. Ciò dovrebbe com
portare anche, secondo le «Ir— 
«e propo-te avanzate dalla 
Cnmmi««ionr per la giungla 
retributiva, bloccare la pra
tica delle eo«idcilr- « lesgine » 
che come è noto finirono per 
innecare mecani«mci di«tor-
sivi in un proee««o che deve 
tenere a stabilire criteri di 
uguaglianza f di perequazione 
Ira le varie categorie. 

Il dibattilo che si è aper
to fra le forze politiche e nei 
sindacati riguarda anche l'op
portunità (da noi ampirata) 
di unificare alcuni i«lituti co
muni per tulle le categorie 
(assunzioni, «elezione e ad
destramento del personali-, ap- ' 
plica/ione dello Piallilo dei ' 

diritti dei lavoratori) e unifi
care la normativa per grandi 
branche della pubblica am-
mini-lrarinne quali ad esem
pio le ferie. le aspi-native, i 
congedi, i pcrmr«-i, i ira*fe- . 
rimenli. l'orario di lavoro (fai- ; 
li salvi, ovviamente, «elio-
ri particolari, come la «ciio- , 
la. ecc.». | 

.Naturalmente, una lecce di 
quc-la portala li.i bi-nsno di 
un confronto diretto r speci
fico con tulle le parli interes
sate e voxliamn ancorarci che 
il snverno. come ha promes
so. |o orsaniz/i rapidamente. 
Siamo pronti, per la parte 
che ci compete, a valutare al
trui proposte e approfondi
menti. Quello che bisogna 
evitare è la conlrappo«i»ione 
asiralta e artificiosa tra i fau
tori della legge e i negatori, 
per principio, dell'inicrvenlo 
legislativo perché, per intan
to. si pos«ono. in materia di 
dipendenti pubblici, modifi
care lepfi r«i«lenli solo con 
nuove leggi; perché, inoltre, 
ne«>uno ha negalo il diritto 
e la opportunità del Parla
mento ad intervenire «alvo, 
ovviamente, a valntare la .i/e
ra dell'interiento sapendo lutti 
che «i tratta di realizzare nn 
giu>to equilibrio tra autono
mia contrattuale dei sindacati 
che va scrupolosamente rico-
no-t-juia e intervento Irgi-I.i-

livo. 
In que-lo -en-o. il richia

mo che viene fallo da • Il 
Mondo » ail un articolo del 
prof. Giugni apparso siili' 
Atanti! in relazione alla noia 
vicenda della legge «ni rieal-
rolo della contingenza do\c 
veniva affermato che « se il 
Parlamento può modificare. 
annullare, porre triti e re«tri-
zinni alia contrattazione -i 
potrebbe addivenire ad una 
situazione parados-ale per cui 
i sindacati resterebbero libe
ri di orsanizzar»i. fare scio
pero. rivendicare, ma non di 
fare contraili • ci «embra im
proprio. K* -lato dato, proprio 
dal prof. Giugni, relatore al 
CNEL sulle proposte delia 
commi—ione per la giungla 
retributiva, un rilevante con
tributo alla definizione di una 
efficace legge-qnadro per il 
pubblico impiego. 

Credo sia neH"intrre««e di 
tutti e, particolarmente dei 
puhblici dipendenti, arrivare 
al più pre*l'i, «enza po«izioni 
apriori«tirhc o preoccupazioni 
di schieramenti, a tradurre 
in legge dello Slato quella 
volontà che già si è e*pre««a 
tra le forze sindacali e poli
tiche pivi sensibili al proble
ma della riforma della pub
blica ammini«lrazinnr. 

Leo Cantillo 

La Cgil chiede 
\ una smentita 

sul « tetto » 
per i salari 

ROMA — La notizia, pubbli
cata ieri dal quotidiano « 24 
ore ». di una sostanziale ac
cettazione da parte del go
verno della richiesta della 
Confindustria « di quantificare 
l'entità dei miglior amenti sa
lariali compatibili con il mo
dello formulato dal documen
to Pandolfi » viene giudicata 
negli ambienti della CGIL 
* incredibile ». C;ò * non solo 
in ragione delle obiezioni di 
fondo che la Federazione uni
taria ha rivolto alle carenze 
del piano ma anche agli obiet
tivi operativi assunti dal do
cumento del ministro del Te 
soro. Soprattutto perché — 
si fa ancora rilevare alla 
CGIL — si trattc-ebbe di una 
grossolana interferenza nella 
contrattazione sindacale e di 
un paleso tentativo di svuo
tarla di ogni contenuto in spre
gio alla autonomia del sinda
cato ». 

Il senso di responsabilità del 
sindacato e l'autogoverno del
la sua azione rivendicativa 
— sostiene la CGIL — « non 
possono essere stravolti e bef
fati da una norma autoritaria 
e automatica che nega alla 
radice il principio stesso del
la contrattazione ». La CGIL 
ritiene, comunque. € opportu
na ed urgente » una smentita 
chiarificatrice. 

Sul « piano » 
incontro delle 
categorie 
imprenditoriali 

ROMA — Si è svolta ieri nel
la sede della Confindustria 
una riunione tra i di»ersi 
rap'jresentanti delle cat.-.'.orie 
imprtnd'toriah per esamina
re i problemi legati allo v»i 
luppo economico e alla occu
pazione. * IJC delegazioni del 
la Confanricoltura. della C':n-
fartisi-anato. del'.-. Coifc.nn 
mercio e della Confmd.'-t'-h 
— nfe.-i-'ce un comunicati — 
si s^no incontrate por una \ Ì-
luta/ionc della titua/i >ne ( o 
nomua e cociale e de; pfo 
blem di interesse comune per 
le categorie produttive, .in 
elio in relazione alle proposte 
formulate nel piano tnen-
nale>. 

« I rappresentanti delle or
ganizzazioni imprenditoriali 
— prosegue il comunicato — 
hanno riaffermato l'impegno 
ad un coordinamento delle lo 
ro azioni sui problemi dello 
sviluppo ed hanno individua
to i temi specifici sui quali le 
confederazioni formeranno 
gruppi di lavoro incaricati di 
formulare proposte comuni. 
Tra i temi • discussi — con
clude la nota — quello rela
tivo al mezzogiorno. Intanto. 
sul « documento » Pandolfi ie
ri Andreotti ha ricevuto i rap
presentanti della Coldirett.. 

Completati 
gli organi 
Alfa Romeo 
e Alfasud 

ROMA — I consigli di ammi
nistrazione dell'Alfa Romeo e 
doll'Alfasud hanno completa 
to ieri gli organi direzionali 
delle due aziende. * sulla ba 
>e di uno schema — dice un 
comunicato — già deciso da 
tempo ». 

Per l'Aira Romeo, il diret 
tore generale ing. Lingiardi 
è stato nominato amministra
tore delegato e responsabile 
delle attività teemcofirodutti-
\e . Il vertice dell'Alfa Ro 
meo. pertanto, ri.tulta ora 
composto d:d presidente Mas 
saccesi. dal vicepresidente e 
amministratore delegato Inno 
centi, dall'amministratore de 
legato e direttore generalo 
Lingiardi. 

N'ell'Alfasud l'ing. Lugo. che 
lascia la direzione generale 
dell'Ansaldo, è stato nomina
to amministratore delegato al 
posto di Lingiardi e direttore 
generale in sostituzione di 
Fonseca. destinato ad altro 
incarico nella Finmeccanica. 

Ecco il nuovo organigram
ma direzionale dell'AIfasud: 
presidente Massaccesi. vice
presidente Innocenti, ammini
stratore delegato e direttore 
generale ing. Lugo. La Fin-
meccanica. sempre ieri, ha 
anche ristrutturato il gruppo 
Ansaldo in tre settori: ener
gia, impianti e trasporti. 

INPS: 
un caso 
incredibile! 

Sono titolare di pensione 
INPS per Invalidità dal 
1958. Avendo continuato, 
per necessità, R lavorare 
anche dopo il pensiona
mento. alle sotto indicate 
date ho presentato all' 
INPS di via Amba Aradam 
le seguenti domande: 

1) 10-21973, domanda di 
supplemento per contribu
ti versati fino al 1972 e di 
aggancio alla retribuzione; 

2» 7-11-1&74. domunda di 
supplemento di pensione 
per contributi versati fino 
al giugno 1974. Nel 1975 mi 
fu riferito che le predette 
due domande erano state 
messe in lavorazione e nel 
contempo fui invitato a 
fare domanda per ottenere 
gli assegni familiari cne. 
in base ad una nuova di
sposizione, sarehbcio stati 
pagati dall'INPS; 

3) 14 41975. domanda di 
assegni familiari per mo
glie n carico; 

4) 28 1-1976. altra doman
da di supplemento p di ri 
costituzione di pensione 
per i contributi versati dal 
l"-7-1974 e beneficio della 
legge n. 33G in favore degli 
ex combattenti. 

Malgrado gli innumere
voli viaggi e file agli spor
telli di via Amba Aiadam 
e di via del Fometto. nos 
bima di quest»' domande è 
.stata ancora presa ni con
siderazione. Dal gennaio 
1976 ogni IIICM1 passavo 
dall'INPS di via del For-
netto (.sedo zonale dove 
sarebbe stata inviata la 
mia pratica da via Amba 
Aradam) ma la pratica 
non arrivava mai 

Si giunse cosi al lebbra io 
1978 epoca in cui in via 
Amba Aradam diserò di 
aver finalmente inviato la 
pratico: ma via del Fomet
to sosteneva che non era 
vero e che bisognava ri 
tornare m via Amba Ara
dam per farsi mettere per 
iscritto l'avvenuto invio. 
L'avvenuto invio fu final
mente messo per iscrit
to, però a destinazio 
ne era arrivata solo la mia 
domanda e non l'intero fa
scicolo. Success.! vamen te. 
in via Amba Aradam nr. 
dissero che il fascicolo era 
andato smarrito. Do|x> al 
tre mie ini mite peregrina
zioni (ho calcolato alme 
no 43 viaggi con interini 
nubili code) con risposte 
come queste: « niente s: 
può perdere perché tutto e 
registrato dal corvello e-
lettronico)\ «vada in via 
del Fornetto a pretendere 
il duplicato». « ripassi fra 
un mese» « la pratica sa
rà stata archiviata male ». 
v< se non si muove lei neh 
suno le darà mai nulla » 
ecc.. confesso che non ho 
più la forza di andare an
cora su e giù a farmi pren
dere in KÌIO. 

KNNIO MACINI 
Roma 

// commento olici lette 
fa qui sopra riportata m 
sintesi, è clic la realtà de! 
la burocrazia italianu ha 
superato ogni immagina-
ztone Si è arrivati nt pun 
to che si smarriscono le 
pratiche.' 

E chi ne pana le conse
guenze è sempre un lavo 
rotore. Se riforma previ
denziale deve esserci, non 
bisogna trascurare i mo
menti tecnici della con
cessione della pensione. 
importanti al pari dcpli 
aspetti politici della que
stione. 

Possiamo assicurare i! 
nostro lettore clic presso 
la sede zonale IXPS di 
Roma qualcosa incomin
cia a muoversi e che di 
qui a due tre mesi dovreb
be avere notizie in merito 
alla definizione della sua 
pratica. 

Comunicato 
La sede dell'INPS di Ro 

ma informa che. ai sensi 
dello art. 1 del DL 8 luglio 
1978 n. 352. i datori di la
voro domestico sono temi 
ti a indicare il proprio nu
mero di codice fiscale nel
l'apposito spazio delle de 
nunre dì rapporto di lavo 
ro (mod. LD 09». 

I datori di lavoro che de
vono effettuare il versa
mento dei contributi rela 
t:v: al trimetro :n coreo 
(luglio agosto - settembre». 
riceveranno un apposito 
carnet di 3 bollettini .sii: 
quali dovranno indicare 11 
codice fiscale. ì propri da
ti anagrafici e l'attuale do 
micilio. 

I Nell'eventualità che tal: 
j bollettini non pervengano 
i in tempo utile por il versa 
I mento dei contributi (10 
i ottobre» l'INPS provvede 

rà. a richiesta, al rilascio 
dei bollettini stcs»i. 

La mancata o Mcomp'.c 
ta indicazione del codice 
fiscale comporta l'applica
zione della sanzione ammi
nistrativa di L 50.000 <cin 
quantamila» per ogni la
voratore occupato <DL 
6 7 1978 n. 3521. 

Corrisposte 
le rate 
arretrate 

G:à pen-T.onato d: wc 
ehiaia da 18 anni. !a mia 
posizione non è stata anca 
ra regolarizzata. Infatti. 
ogni anno a gonna.o la 
m:a rata d: pensione m: 
viene pagata con notevo'e 
ritardo e quest'anno, pò;. 
al ritardo .-.: e ngeiunto 
che. in iuogo dell'.mero 
pagamento, da genna.o 
1978 mi è stato concesso 
50I0 un acconto. Il 25 apri 
ie scorso ho scritto alla D:-
re2lone generale dell'INPS 
per sollecitare il pagamen 
to del conguaglio relativo 
ai mesi da gennaio ad a 
prile compreso, ma non ho 
avuto ne soldi né risposta. 

LUSSORIO SANNA 
Ghilarza »OR» 

La tua pratica e itala 
definita in senso posttno. 
Riteniamo, perciò, die 
quando leggerai questa ri
sposta, avrai già rteeruto 
le rate di pensione non 
corrisposte a suo tempo. 

a cura di F. Vittnl 
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